
Robe, 31 maggio 2024 

Ai fratelli e alle sorelle della Chiesa Missionaria in Rete per la  
Prefettura di Robe 

 
Maggio è il mio mese, perché vi sono nato nel giorno di Pentecoste di 71 anni fa. Il mese dei ricordi 
da fanciullo soprattutto la sera dopo cena che si andava al “mese” - si diceva così - ed era una festa 
di voci amiche, di fiori, di profumi, di primavera, al rosario nella nostra chiesa di contrada, la 
Madonna degli Angeli. Ancora c’è, messa in sicurezza, dopo il terremoto, e rimarrà per sempre 
così, finché non crollerà da sola o al prossimo terremoto. L’unica ragione per cui sarà forse 
ristrutturata è la paura che crolli sui passanti, dato che sta a un metro, sulla strada provinciale. A 
meno che non si lasci cadere a ragione, per aggiustare la curva che la strada deve fare proprio per la 
posizione della chiesa. Certo non sarà ristruttura per la fede degli abitanti della contrada, che non ci 
vive più nessuno, o meglio qualche anziano nostalgico ma che non esce ormai più da casa, e pochi 
giovani la cui memoria è minore della loro fede.  
Le prime due settimane del mese le ho vissute a Robe e 
le altre due a Gode, continuando la mia vita 
peregrinante.  
Sono sempre più sorpreso della piccola Comunità di 
Gode, formata dagli “scarti” (ex suora e giovani 
cresciuti in orfanatrofio) che si affina nell’amore e 
nell’unità, servendo con dedizione, passione e solerzia 
le povere signore e i loro bambini che raccogliamo 
dalla strada in città. 

Anche le banane sembrano riprendersi dopo la devastane alluvione di sei mesi fa. 
Come vi avevo già detto nel mese scorso, ho celebrato la Pasqua a Gode seguendo il calendario 
latino. Così ho potuto celebrare la Pasqua etiopica il 5 maggio, in modo privato nella cappella di 

Casa Papa Francesco in Addis Abeba con Sirio, 
Martina, Gabriele, Tiziano, Emmuye, Chaltu e Don 
Leonardo che si trovava in Addis per motivi di salute. 
Celebrando in italiano e in casa, abbiamo avuto modo 
di prendercela con tutta calma e con tranquillità, 
soprattutto abbiamo dato tempo alla Parola abbondante 
e consolante della veglia pasquale.  
Sirio e Martina hanno terminato i primi tre mesi di 
corso di Oromo e la domenica di Pasqua sono venuti 
per qualche giorno con me a Robe insieme al loro 
amico Gabriele, responsale di una piccola Onlus di 

Modena che vorrebbe aiutarci nel progetto di mulini per un supporto economico all’ospedale. 
Insieme poi sono rientrati in Italia. Sirio a Martina si fermeranno per qualche settimana per rientrare 
poi con business visa e ottenere così il permesso di 
lavoro.  
Ho da darvi la bella notizia di tre sorelle keniote della 
congregazione delle Dimesse che sono arrivate e 
collaboreranno con i missionari di Padova nell’area di 
Adaba, Herero, Dodola, Kokosa e Nansebo. 
Inizieranno presto il corso di lingua Oromo. Per il 
momento sembrano entusiaste. È il segno che il 
Signore le chiama, perché quando è il Signore che 
chiama, sempre la missione all’inizio è piena di 
entusiasmo e passione, come un fidanzamento.  



Al rientro da Gode ho subito avuto un 
incontro importante nel nostro Centro 
Formativo di Adaba con tutti i 
missionari, missionarie e lo staff del 
nostro Segretariato Cattolico per vivere 
meglio quanto ho scritto nella lettera post 
sinodale al n.9: “Le attività pastorali e 
sociali sono due realtà distinte ma hanno 
la stessa natura: proclamare ai poveri 
l’amore di Dio rivelato in Gesù”.  
Mi faccio e faccio sempre la domanda: 
“Quando Gesù guarisce un epilettico, fa 

un’opera sociale o annuncia il Regno?” Mi sembra evidente che faccia entrambi le cose. Così 
quando ci stiamo svenando per realizzare il nostro Centro di Psichiatria e Riabilitazione Araara – 
(Araara Psychiatry and Rehabilitation Centre) - questo è ora il nome ufficiale - facciamo solo 
un’opera sociale o anche di evangelizzazione?  Come sopra, mi sembra evidente la risposta.  
Ora davvero ci siamo con i primi pazienti. Lunedì prossimo inizieremo l’attività sanitaria con i 
nostri fratelli e sorelle malati delle suore di Madre Teresa di Goba. Inizieremo gradualmente con un 
day hospital. Il personale necessario è già stato selezionato. Ma non posso nascondervi che le 
risorse finanziarie sono troppo precarie per poter garantire un buono e lungo servizio. Continuo a 
vivere nella fede, ma a volte vacilla e allora debbo dirvi con vergogna di troppe notti a rigirami 
inquieto nel letto. Non è una buona testimonianza di fede, ma abbiate pazienza con me. Pregate 
perché sia sempre più un uomo di fede.  

Grato a tutti e sempre. La pace, Angelo.  

 

Per Collaborare con la Prefettura di Robe: 
1- ARAARA ONLUS / CARIFERMO SPA – Sede Centrale –  
IBAN:  IT 84 T 06150 69450 CC001 0078 686  
2-  BANCO POSTA CONTO CORRENTE N. 1028206447 intestato a ARAARA ONLUS 
3- Cinque per mille: ARAARAONLUS  90060070449 

Sito: www.araaraonlus.org  

*Chi non desidera ricevere questa Lettera di Comunione, me lo faccia presente. 


